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In corso al Consiglio di Sicurezza 

I/ONU INVITA L'OLP 
ALDIBAniTO 

SULLA CISGIORDANIA 
La decisione presa con il solo voto contrario degli Usa - Ancora combattimenti a Bei
rut, dove dovrebbero arrivare entro domani 3000 «caschi verdi» sauditi e sudanesi 

All'alba di ieri 
* • i 

Bomba demolisce 
a Parigi la casa 
d'un esponente 

di estrema destra 
Ingenti danni e sei feriti nell'attentato, diret
to contro Tex-candidato presidenziale Le Pen 

. ".,v NEW YORK. 2 -
Il Consiglio di sicurezza 

deiroNU ha Iniziato Ieri 6e-
ra il dibattito sulla situazio
ne nel territori arabi occu
pati da Israele, e in partico
lare nella Cisglordania, an
che in relazione ai recenti 
gravi Incidenti verificatisi ad 
Hebron. La richiesta di di
battito era stata avanzata 
dall'Egitto, Il cui rappresen
tante ha detto ieri sera che 
se non vi sarà una soluzione 
di pace nel Medio Oriente, 
diventerà inevitabile una 
« guerra di liberazione » da 
parte deg^sfcprabl per recupe
rare 1 territori occupati da 
Israele. 

Prima di affrontare il di
battito. il Consiglio di sicu
rezza ha deciso — per la 
quinta volta in due anni — 
di ammettere l'Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina a partecipare ai la
vori. con tutti l diritti di uno 
Stato membro eccetto il di
ritto di voto. La delibera ha 
avuto la opDosizlone degli 
Stati Uniti; il voto contrario 
americano, tuttavia, non ha 
nssunto valore di « veto ». da
to che si trattava di una que
stione procedurale. Undici 
membri del Consiglio hanno 
votato a favore: Italia. Gran 
Bretagna e Francia si sono 
astenute. Dopo l primi inter
venti (oltre all'egiziano Ah-
med Abdel Meguld hanno 
parlato ieri sera il giordano 
Hazem Muselbeh e il rap
presentante dell'OLP Zahdi 
Labib Terzi) la seduta è sta
ta rinviata alle ore 21 (ita
liane) di questa sera. 

* * • 

BEIRUT. 2 
Malgrado questa notte si 

siano registrati ancora aspri 
combattimenti lungo la li
nea di demarcazione che di
vide in due la capitale liba
nese. il presidente Sarkis con
tinua a mostrarsi fiducioso 
nella possibilità di dare at
tuazione all'accordo di Rlad. 
ratificato al Cairo, e In par
ticolare di far entrare rapi
damente in funzione la « for
za di dissuasione » Inter-ara
ba. A questo riguardo fonti 
informate hanno annunciato 
l'arrivo a Damasco di 3.000 
soldati sauditi e sudanesi. 
che dovrebbero raggiungere 
Beirut entro 48 ore per ag
giungersi al contingente li
bico saudlo-sudanese di 2.400 
uomini, già presente nella 
città e che finora si è limi
tato a presidiare l'aeroporto 
e il crocevia del Museo, uni
co punto di passaggio fra I 
due opposti settori di destra 
e progressista. Con l'arrivo 
del nuovi contingenti, potreb
bero cominciare a svolgere il 
loro ruolo nella a forza di 
dissuasione» anche 1 soldati 
siriani, finora astenutisi dal-
l'intervenlre da soli per non 
dare adito a Incidenti, dato 
il loro recente ruolo di «oc
cupanti ». 

Rimane tuttavia aperto 11 
problema della dislocazione 
dei reparti Inter-arabi, data 
la espressa ODposizione del 
dirigenti di destra ad accet
tarli nel territorio sotto il 
loro controllo. A questo pro
posito. si è espresso oggi con 
molta chiarezza 11 leader del 
fronte ' progressista. • Kamal 
Joumblatt. al termine della 
prima riunione congiunta tra 
i dirigenti del fronte stesso e 
i dirigenti palestinesi dopo 
li « vertice » del Cairo. La 
forza Inter-araba — ha det
to Joumblatt — a deve en
trare nelle regioni conserva
trici anche prima che il pre

sidente Sarkis pensi di In
viarla nelle regioni patriotti
che. Infatti — egli ha prose
guito — l'esercito siriano ha 
occupato una gran parte del
le nostre regioni e adesso è 
giunta la volta degli isola
zionisti » (destre). Joumblatt 
ha detto anche di ritenere 
che in cambio della riaper
tura dell'aeroporto (situato 
in zona progressista) «la for
za araba deve prendere po
sizione nel porti di Beirut, 
Jounieh e Chekka » (control
lati dalla destra). Sembra 
che per aggirare questo o-
stacolo. Sarkis abbia deciso 
di inserire nella for?a di 
pace anche alcuni contingen
ti libanesi, che verrebbero in
viati nelle zone tenute dalla 
destra: ma è dubbio che l 
dirigenti falangisti e cha-
mounisti accettino reparti 
dell'esercito « del Libano a-
rabo ». che si è battuto con
tro di loro, o della « avan
guardia dell'esercito libane
se arabo ». controllata dal si
riani. 

Come si è detto, la scorsa 
notte a Beirut si è combat
tuto aspramente, soprattutto 
nella zona del Museo, con 
fuoco dì mitragliatrici pesan
ti e bazooka, mentre decine 
di colpi di mortaio sono ca
duti sui ouartierl residenzia
li. La radio progressista ha 
accusato le destre di avere 
anche bombardato il quar
tiere del porto di Tripoli. 

La situazione ' libanese, e 
più in generale lo stato at
tuale della questione medio
rientale, costituisce intanto 
l'oggetto del colloqui iniziati 
oggi a Sofia, in Bulgaria, fra 
Il ministro degli esteri sovie
tico Gromìko e II ministro 
degli esteri egiziano Fahmi. 
I due uomini politici discu
teranno anche le misure at
te a migliorar»» i rapporti bi
laterali fra l'Egitto e l'Unio
ne Sovietica. 

SCONTRI A MADRID ^ f r ^ t ^ ì ^ 
bari) della capitale spagnola è ar r iva to al sesto giorno, e 
ancora una volta la polizia ò intervenuta per impedire un'as
semblea e una manifestazione sulta Gran V i a : ne sono 
seguit i incident i (nel la foto) nel corso dei qual i sono stat i 
lanciat i dagli agenti numerosi lacr imogeni . Lo sciopero si 
sta in tan to estendendo al la metropol i tana, I cui convogli 
già da oggi funzionano solo al 75%. 

PARIGI. 2. 
Sei feriti, fra cui un bimbo 

di pochi mesi proiettato da 
una finestra del quinto pia
no, un palazzo di cinque pia
ni semidistrutto, dodici ap
partamenti inabitabili, danni 
rilevanti agli edifici vicini e 
a numerose automobili in so
sta: questo è il bilancio di 
un attentato dinamitardo 
compiuto nelle prime ore di 
stamani a Parigi centro 1' 
abitazione del leader del mo
vimento di estrema destra 
< l'Vcnte Nazionale » ed ex
candidato alla presidenza 
della Repubblica, Jean-Mane 
Le Pen. L'esponente di de
stra e 1 suol familiari seno 
rimasti Illesi. 

La polizia non è per ora 
in grado di fornire indicazio
ni sulla identità o provenien
za dei terroristi. Le Pen si 
è affrettato a escludere che 
l'attentato possa essere In 
relazione ccn la vertenza che 
lo oppone all'industriale Phi
lippe Lambert: quest'ultime, 
cugino del « re del cemento » 
ed esponente dell'estrema 
d e s t r a Hubert Lambert 
Saìnt-Jumlen deceduto il 24 
settembre scorso, si è visto 
diseredare a favore appunto 
di Le Pen di un patrimonio 
valutato in oltre 5 miliardi 
di lire; ne è seguita, come 
era inevitabile, una procedu
ra di impugnazione di testa
mento. 

Un'altra pista potrebbe es
sere quella legata al recente 
arresto di Albert Spaggiari, 
ex-militante dell'OAS defini
tosi il « cervello » di un'orga-
nizzazicne neofascista per 1' 
aiuto agli estremisti di de
stra di vari Paesi, che avreb
be compiuto la scorsa estate 
il colossale colpo ai danni 
della « Societé Generale » di 
Nizza. Anche qui Le Pen si 
è affrettato a diramare una 
smentita. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Elezioni USA 

Ha ottenuto un quarto dei voti per l'elezione della commissione nazionale 

Lisbona: affermazione a sorpresa 
della corrente di sinistra nel PS 

Soares confermalo leader incontrastato, ma lo scontro fra le tendenze è sfato più vivace del previsto - Il segreta
rio generale sottolinea di aver bisogno di una commissione nazionale « omogenea per non essere prigioniero » 

LISBONA. 2. 
L'unità del Partito Sociali

sta Portoghese è stata salva
guardata nonostante un duro 
scontro di tendenze e Mario 
Soares è stato confermato 
nella sua posizione di « lea
der » incontestato. Tuttavia 
sembra agli osservatori che, 
nonostante tutti questi moti
vi di soddL'fazione. il segre
tario generale del partito so
cialista abbia registrato in 
certa misura un insuccesso. 
Egli si attendeva Infatti dal 
congresso l'elezione di una 
commissione nazionale «omo
genea » e tale da assicurare 
un appoggio senza riserve al
la politica di governo o prag
matica e realista » che inten
de attuare per risolvere la 
crisi economica e che, tenuto 
conto della realtà «geo-stra
tegica » del Portogallo si tra

durrebbe. tutto sommato. In 
una « messa tra parentesi » 
del socialismo in attesa di 
condizioni migliori. Ora. l'ala 
sinistra del partito ha deluso 
le sue speranze quando ha 
deciso di presentare per la 
elezione della commissione 
nazionale una lista concor
rente rispetto a quella detta 
a di unità » che era stata pro
posta della segreteria nazio
nale e che comprendeva tut
tavia una solida maggioran
za moderata. -

Tutte le speranze erano 
consentite a Mario Soares do
menica sera, in quanto 11 con
gresso aveva approvato all' 
unanimità, meno 20 astensio
ni, il rapporto che egli aveva 
presentato il giorno avanti 
per definire e giustificare la 
sua politica di governo. Ma 
ieri la lista concorrente Ve
niva depositata all'ufficio del 

congresso e, contrariamente 
a tutte le previsioni, ottene
va un quarto dei suffragi as
sicurando all'ala sinistra del 
partito 37 seggi supplementa
ri in seno alla commissione 
nazionale (la lista di Suarez 
ha avuto 610 voti contro i 
210 andati alla lista di si
nistra). 

Soares, pur dimostrando di 
rallegrarsi per la dimostra
zione cosi avutasi, di «demo
crazia interna » del partito 
socialista, non ha nascosto la 
sua intenzione e ha dichiara
to che « il segretario genera
le ha bisogno di una com
missione nazionale omogenea 
per non esserne prigioniero». 
Egli evocava anche la scis
sione intervenuta nel con
gresso del dicembre 1974 e 
che condusse alla formazione 
del a Fronte Socialista Popo
lare» di Manuel Serra (estre

ma sinistra), affermando che 
«nel 1974 molti delegati han
no votato per Manuel Serra 
senza sapere che cosa ci fosse 
dietro Manuel Serra ». 

I promotori della lista di 
sinistra hanno tenuto tutti a 
sottolineare che non si trat
ta di una lista di opposizione 
al segretario generale. Il loro 
obiettivo, hanno detto, è di 
rappresentare la loro tenden
za in seno alla commissione 
nazionale per continuare a 
difendervi il principio dell' 
integrazione delle sezioni a-
ziendali nella struttura orga
nica del partito «affinché il 
partito socialista continui a 
essere il più grande partito 
della classe operaia ». Soares 
ha tenuto da parte sua a 
rammentare loro che. «come 
minoranza, dovranno sotto
porsi alla legge democratica 
della maggioranza ». 

BILANCIO DI UN SOGGIORNO TRA I NOSTRI LAVORATORI EMIGRATI 

Italiani in Australia: tra benessere e rinunce 
Salari e costo della vita - La mancanza di un sistema di sicurezza sociale — L'automobile e la casa in proprietà — La parità 
di trattamento non è ancora realtà — Tra ì compagni che si battono per assicurare alla comunità un domani migliore 

Quando si pensa ai nostri ; 
emigrati dei paesi di oltre- > 
oceano, ci si raliigura gene
ralmente una situazione di re
lativo benessere, comunque di 
gran lunga migliore di quella 
dei nostri connazionali occu
pati nei paesi dell'Europa. Se 
ci si limita a un esame su
perficiale e a questi due ter
mini di confronto il giudizio 
può anche essere condiviso. 
Stare meglio di come stanno 
i nostr connazionali in Ger
mania o in Svizzera è faci'e. 
Ma si può veramente parla
re di benessere per l'emiera-
r.one italiana nei paesi di ol
treoceano' 

Seno «tato recentemente in 
Australia, dove ho avuto nu
merosi contatti, con autorità 
di governo, uomini politici. 
sindacalisti e soprattutto con 
lavoratori italiani e australia
ni. e il quadro che mi si è pre
sentato non è così roseo come 
si vorreDOe tare apparire. 
Prescindo da un giudizio di 
mento sulla crisi economica, 
che anche In Australia co
mincia a farsi sentire. E" una 
crisi ben diversa, per am-
pezza e acutezza, da quella 
che viviamo in Italia, ma ìa 
crisi c'è. i si manifesta an
che lì. producendo disoccupa
ti. ET inutile dire che. per 
una legge non scrìtta ma 
sempre operante, i. primi a 
perdere i". lavoro sono sem
pre gli stranieri, anche se na
turalizzati 

Ma parliamo pure dei la-
foraton occupati. Guadagna
l o bene, mediamente credo si 

possa parlare di stipendi e sa
lari che per categorie simi
lari sono di gran lunga supe
riori a quell'. italiani. Il con
fronto pero va fatto non solo 
con quello che si guadagna, 
ma anche con quello che oc
corre per vivere. E allora, bi
sogna dire che se il salario 
è molto più alto, quasi il dop
pio di quello percepito in Ita
lia. il costo della vita è altret
tanto elevato, e senza alcuna 
protezione per i prodotti di 
largo consumo, come 1* 
alimentazione, l'abbigliamen
to, ecc. 

Mancata 
aggregazione 

L'Australia, poi. è il paese 
dove è stata portata al più 
aito e raUinato livello l\m-
posiz.one classica di consu
mi dei oem durevoli. L'au 
tomobile in tutte le famiglie. 
e anche due. A stimolare i* 
acquisto provvede l'insuffi
cienza programmata dei tra
sporti pubblici, affidati ad a-
ziende prwate. che in grandi 
centri come Sydney e Mel
bourne sono del tutto evane
scenti. La casa in propr.età. 
Certo; chi non si propone 
questo obiettivo teme di es
sere considerato un fallito, e 
proprio per questo i lavora
tori hanno accettato 1 «gene
rosi » prestiti del governo 
e degli Imprenditori, con 1 

quali sono stati legati a una 
catena lunghissima di sacri
fici e di rinunce. La casa, del 
resto, è il centro di tutto. 
Quello che stupisce in città 
come Sydney. Melbourne e 
forse ancora di più Canberra, 
è rasso.Jta mancanza di ogni 
iniziativa che tenda ad ag
gregare la gente, a sviluppa
re l'associazionismo, a crea
re occasi •ni dì confronto e 
di dioatuto. I compagni ita
liani mi facevano maliziosa
mente osservare la mancanza 
di piazze. Niente piazze, 
mente raduni e niente mani
festazioni. AI tìl là delie fucili 
battute, resta comunque il 
fatto sostanziale rapiresenta-
to da tutto un indirizzo che 
non sollecita certo la parte
cipazione della gente alle 
grandi sc«ke economiche e 
sociali del paese. E d'altra 
parte, come spiegare l'insuffi
cienza dei servizi pubblici, in 
un paese ricco come l'Austra
lia, se non come conseguenza 
di queste tendenze, non suf
ficientemente contrastate dal-
Tiniz.at.va delle masse? 

Ho detto dei trasporti pub-
blici. Ma altrettanto si può 
dire dezh asili. Molte donne 
rinunciano al lavoro perché 
non sanno a chi affidare i 
figli E il sistema di sicurez
za sociale" Non esiste. La 
pensione non ha alcun rife
rimento con l'attività lavora
tiva, ma solo con l'obbligo 
di risiedere nel paese, e nel 
migliore dei casi è sempre 
una concessione, non un dirit
to. L'assistenza in caso di 

I malattia, come l'infortunisti- , 
ca è affidata ad assicurazio
ni private. Un lodevole ten
tativo di creare un servizio 
pubblico (Medibank) da par
te dei laburisti viene ora 
smantellato dal governo libe
rale. i temi della prevenzione, 
della difesa della salute sul 
luogo di lavoro, del salano 
previdenziale sono del tutto 
inesistenti e l'impressione che 
si ricava è che anche il sin
dacato faccia fatica a uscire 
da una logica che si propo
ne l'obici ti vo esclusivo del-
l'aumenu salariale. 

Disparità 
di trattamento 

Ebbene, se la mancanza di 
tutto questo è un limite grave 
per i lavoratori locali, diven
ta addirittura tragedia per 
quei connazionali non ancora 
compietamente integrati nel
la società che li ospita, e che 
hanno la disgrazia di rimane
re disoccupati, di ammalarsi. 
infortunarsi sul lavoro o di 
invecchiar- senza il diritto al
la pensione. Nel campo del
la sicurezza sociale pesa gra- j 
veniente anche la mancanza 
di una convenzione fra i due 
paesi che regolamenti le pre
stazioni previdenziali, cosic
ché, a] di là delle afferma
zioni di principio, non sem
pre è garantita agli emigrati 
la parità di trattamento con 1 

lavoratori del posto. Questo si 
verifica poi anche per tutta 
una sene di altri problemi, 
a cominciare da quello del 
mancato riconoscimento delle 
quaisficne, che è il modo per 
attuare una vera e pro-aria 
discriminazione, e a quelli 
degli alloggi, della scuola, dei 
diritti civili, e tc 

Naturalmente sarebbe sba
gliato indulgere soltanto su 
questi aspetti della situazione. 
Sì tratta di un paese ancora 
giovane, che costruisce gior
no dopo giorno il suo avveni
re e in cui prepotentemente 
vengono alla ribalta le forze 
nuove della elesse lavoratri
ce e delle sue organizzazioni. 
Non posso certo dimenticare 
e sottovaiutare le affollate 
assemblee che ho presieduto e 
in cui gli immigrati hanno 
fatto sentire non solo lagnan
ze, ma anche la loro decisa 
volontà di cambiare le cose. 
Non posso certo dimenticare 
le decine e decine di compa
gni italiani impegnati nel sin
dacato, nella FILEF e nel-
l'iNCA. che sottraggono tem
po al riposo e alla ricreazio
ne per dare risposte unitarie 
ai prob'emi della comunità 
italiana e di tutta la colletti
vità australiana. Sono ancora 
una minoranza, certo. Ma so
no quelli che guardano lon
tano e che con l'impegno di 
oggi già creano le soluzioni 
più giuste per il domani del
la comunità Italiana e per il 
grande paese che li ospita. 

Doro Francisco.!. 

quali siano le sue idee sulla 
segregazione ». Per parte sua 
il rivale di Ford, che spera 
molto nel sostegno dell'elet
torato di colore, ha dichia
rato di condannare il fatto 
e di voler restare In seno 
alla chiesa battista di Plalns 
« per far sì che la discrimi
nazione venga eliminata». 

I sondaggi d'opinione — 
che con martellante insisten
za hanno segnalato gli spo
stamenti degli umori dell'opi
nione pubblica — hanno coti-
fermato fino all'ultimo quel
la che è stata la caratteri
stica di queste elezioni! l'In
certezza. L'ultimo rilevamen
to della NBC dava Ford e 
Carter in parità con 11 41 per 
cento (McCarthy: 0 per cen
to), segnalando anche un 11 
per cento di indecisi. L'ulti
mo scndaggio Gallupp dava 
Ford in vantaggio per un 
punto mentre l'Istituto Har
ris vedeva in testa, sempre 
per un punto, Carter. Unica 
eccezione l'Organizzazione 
Roper (non commerciale), 
poneva un distacco di ben 
sei punti fra Carter (47) e 
Ford (41). 

Nella giornata di oggi, non 
si è votato solo per sceglie
re l'uomo che siederà alla 
Casa Bianca nel prossimo 
quadriennio, ma. anche per 
designare tutti i 435 membri 
della Camera dei rappresen
tanti. 33 senatori (su 100), 
14 governatori di Stato e un 
gran numero di magistrati 
e funzionari locali. Gli os
servatori ritengono che l ri
sultati del voto non dovreb
bero mutare molto l'attuale 
quadro parlamentare attual
mente controllato dai demo
cratici. Alla Camera dei rap
presentanti. I democratici 
avevano fino ad ora 290 seg
gi, i repubblicani 145; per 
la maggioranza assoluta so
no necessari 218 seggi. Al 
Senato siedono: 61 democra
tici. 38 repubblicani. 1 indi
pendente; maggioranza asso
luta: 51 seggi. 

Per concludere, alcune no
te di cronaca. Il primo risul
tato è venuto, secondo una 
vecchia tradizione, da una 
piccola località turistica del 
New Hampshire, al confine 
del Canada: Dixville Notch. 
I 26 elettori di questo vil
laggio hanno dato 13 voti a 
Ford. 11 a Carter e uno a 
Eugene McCarthy. Dixville 
Notch ha un singolare re
cord: in tutte le elezioni, con 
la sola eccezione del 1972 
che vide Nixon vittorioso su 
McGovern, ha sempre vota
to per il candidato che sa
rebbe poi stato sconfitto sul 
piano nazionale. Gli abitanti 
del villaggio hanno votato a 
mezzanotte, dopo un pranzo 
nell'albergo locale. 

Le telecamere hanno se
guito il voto del due prota
gonisti della lotta per la Ca
sa Bianca. Ford, accompa
gnato dalla moglie Betty, ha 
votato in una scuola a Grand 
Rapids (Michigan), capoluo
go del collegio che egli ha 
rappresentato ininterrotta
mente per 25 anni alla Ca
mera dei rappresentanti di 
Washington. Ai giornalisti 
ha detto di essere ottimista. 
Preso di mira da numerosi 
fotografi, il presidente uscen
te ha azionato le leve della 
macchina elettorale « Vota-
matic». Non c'era folla nel 
seggio e tutto si è svolto 
rapidamente. 

Carter, accompagnato dal
la consorte Rosalynn e dal 
figlio Chip, ha votato nella 
sua cittadina di Plains. in 
Georgia. I coniugi Carter si 
sono messi In fila con una 
decina di elettori, i primi af
fluiti al seggio dopo l'apertu
ra. Conclusa l'operazione di 
voto. Carter, sorridente ha 
detto ai giornalisti di sen
tirsi bene e di essere fidu
cioso. 

• • • 
PARIGI, 2 

In un sondaggio, che nel 
corso degli anni si è rivelato 
singolarmente preciso anche 
se privo di basi scientifiche, 
il Presidente Ford è risul
tato vincitore all' « Harrys 
Bar » di Parigi. Ford ha ot
tenuto 277 voti contro 274 
per Carter e 7 per il candi
dato indipendente McCarthy. 

Le votazioni tra i clienti 
del locale parigino, si erano 
aperte una settimana fa. 
Quella dell'»Harrys Bar» è 
una tradizione ormai conso
lidata che si ripete ad ogni 
vigilia delle elezioni ameri- ! 

cane. La sua caratteristica 
più sorprendente è che ha 
sempre indicato il candida
to vincitore delle presiden
ziali USA nei cmquant'anni 
trascorsi da quando venne 
organizzato per la prima vol
ta. Perché è stato sempre 
così preciso? a Solo Dio lo 
sa » — ha risposto il proprie
tario, Andy McElhone. 

Piemonte 
condizioni, per un nuovo cor
so: vi hanno lavorato e ri la
vorano le forze politiche, t 
sindacati, fl Comune, la Re
gione, tutta la vasta rete de
gli enti locali. Di che cosa 
si tratta? Sostanzialmente. 
di un processo molto ricco e 
articolato, nel quale vengono 
a raccogliersi i contributi au
tonomi di un vasto movimen
to riformatore. 

Non è difficile coglierne t 
tratti essenziali. Il sindacato 
sta per aprire la « vertenza 
FIAT*, e poggia la proprm 
piattaforma sui pilastri della 
riconversione e degli investi
menti: prospetta, tra l'altro, 
Vobietlivo meridionalista del
lo spostamento al Sud della 
produzione di autobus ed au
tocarri; e, più in generale. 
indica una strada e dà una 
prima risposta al problema 
del a destino » della più gran
de industria italiana. Nello 
stesso tempo, la Regione e il 
Comune stanno lavorando a 
una pianificazione dei tra
sporti che tende a potenziare 
il sistema dei mezzi pubblici, 
a ridurre l'asfissia dei centri 
storici, e a realizzare — na
turalmente per gradi — un 
programma metropolitano di 
trasporto su rotala destinato 
a razionalizzare e a rendere 
più umano il flusso della 
« pendolarità » del lavoratori 
e degli studenti. Se a questo 

si aggiungono gli obiettivi 
fissati per l'agricoltura (zoo
tecnia, viticoltura) e per i 
sistemi scolastici, si ha l'im
magine di una programma
zione di tipo nuovo: di un 
«progetto», cioè, che. a dif
ferenza delle esperienze pas
sate, non viene dall'alto ina 
nasce su un robusto tessuto 
democratico, • ed appunto 
per questo poggia solidamen
te i piedi in terra. 

Ciò sarebbe stato addirittu
ra impensabile — oggi lo si 
può dire sulla base dei fatti 
— senza che fosse lasciata 
dietro le spalle l'esperienza 
di centrosinistra, che soprat
tutto nel suo ultimo scorcio, 
sussultorio e incerto, ha fat
to non 'pochi danni, con le 
crisi a ripetizione, la para
lisi amministrativa e le de
cisioni di maggior rilievo af
fidate nella sostanza a un 
composito gruppo di potere 
(che venne chiamato «super 
partito») costituito da una 
alleanza tra i dorotei de di 
Calieri di Sala e dai « doro-
tei di fatto» di altri compo
nenti della coalizione. Si pre
tendeva di governare il Pie
monte, come nelle società per 
azioni, coallzzando un sinda
cato di controllo, un insieme 
di pacchetti azionari di cor
rente dei diversi partiti. 

Di tutto questo, il 15 giu
gno ha fatto piazza pulita. 
La Regione e ti Comune e 
la Provincia di Torino sono 
passati alle sinistre: la ster
zata è slata brusca e saluta
re. E del resto in essa è per
fettamente rispecchiato il ri
sultato elettorale: basti pen
sare all'avanzata del PCI a 
Torino, dove è passato dal 
30,5.̂ 0 del '72. al 39,13 del 75, 
al 40,2 del 76 (la DC offre 
una immagine rovesciata: è 
calata dal 27 Jà al 23,73rc, per 
poi risalire al 29.6 nelle ulti
me elezioni politiche ma a 
prezzo della semtdtstruzione 
del PIA e del dimezzamento 
del PSDU. 

Investiti dalla repentina 
trasformazione degli equili
bri politici, tutti i partiti si 
trovano di fronte all'esigenza 
di mutare sostanza e metodi 
della loro azione. Delusi il 20 
giugno da un risultato lon
tano dalle loro aspettative, 
ma tuttora forza rilevante, i 
socialisti hanno dato corso 
con rapidità a un'operazione 
di svecchiamento. Vogliono, 
essi dicono, recuperare l'im
magine di un « partito di 
movimento». Così, la cristal
lizzazione delle correnti sta 
progressivamente cedendo ti 
passo a una vita di partito 
più unitaria; si parla sempre 
più spesso di « efficienza », 
anche se la vitalità indubbia 
del partito si rivolge in pre
valenza all'interno della pro
pria stessa organizzazione; 
emergono uomini nuovi (da 
poco, segretario della Federa
zione socialista torinese è un 
giovane ventottenne. Giusep
pe La Ganga). 

Il PSI dà un giudizio positi
vo sulla collaborazione con 
i comunisti nelle amministra
zioni locali, e testimonia 
questo giudizio con un impe
gno che non ita avuto solu
zioni di continuità (l'epoca 
delle crisi a catena è real
mente tramontata). E', come 
è comprensibile, su questo 
punto che nascono le pole
miche con la DC, schierata 
all'opposizione. 

Ecco dunque uno dei moti
vi di interesse della situazio
ne piemontese: come inter
preta lo scudo crociato il 
nuovo ruolo cut l'ha spinta il 
dato elettorale? I comporta
menti sono difformi: alla 
Regione, per esempio, la DC 
è più aperta al dialogo (ha 
accettato anche di presiedere 
le commissioni che le erano 
offerte), al Comune di To
rino è litigiosa, e scambia 
per vera opposizione una 
guerriglia cavillosa, che a 
volte sfocia nel grottesco. Co
me quando — ed è un caso 
recente — i consiglieri demo
cristiani hanno accusato 
l'assessore comunista al
l'istruzione, per le cose da lui 
fatte per la scuola, di voler 
a marxistizzare » i giovani: o 
come nel corso del periodo 
delle ultime vacanze scolasti
che, quando, con l'iniziativa 
«estate ragazzi» il Comune 
ha tolto dalla strada i gio
vani che non potevano per
mettersi di lasciare la città, 
e il gruppo de ha detto — 
senza rossori -~ che li si vo
leva «strappare alle fami
glie ». 

. Abbiamo fatto il callo a 
questo tipo di opposizione ». 
risponde il sindaco Diego 
Novelli a chi gli chiede qual
cosa sull'atteggiamento del
la DC. a Ma noi andiamo 
avanti ugualmente: un pro
getto lo abbiamo, vogliamo 
arrestare al più presto il pro
cesso di degradazione che ha 
investito la città ». Altre ini
ziative del Comune riguarde
ranno la scuola, i giovani, la 
forestazione (saranno pian
tati 300 mila alberi), l'aper
tura dei centri civici. Come 
si comporterà la DC? Cer
cherà una politica, o conti
nuerà a fare dei dispetti"* E' 
difficile dirlo, poiché l'insta-
b'iità interna del partito ali
menta irrefrenabili fughe 
verso la linea del « no ». 

E in questa corsa, i vari 
gruppetti in cui il partito si 
e sminuzzato sembrano con
dizionarsi a vicenda. Il nuo
vo acquisto Rossi di Monte-
lera va nelle sezioni per 
crearsi una clientela, e com
mette qualche gaffes nel par
lare. lui ex monarchico, di 
certi spinosi trascorsi sotto-
governativi della DC (qual
cuno non esclude la possibi
lità di una sua alleanza con 
l'ex fanfaniano Arnnud); il 
sen. Umberto Agnelli si è ri
tirato sotto la tenda, accor
gendosi in ritardo di estere 
stato usato spregiudicatamen
te solo come specchietto elet
torale per le allodole; gli ex 
dorotei di Calieri sono ridot
ti a poca cota, dopo che il 
numero delle poltrone delle 
presidenze, di cui erano af
fezionali collezionisti, si è 
molto assottigliato. 

Resta Forze nuove, la cor
rente bifronte di Bodrato e 
Donat Cattm. che nell'immi
nente congresso provinciale 
— è previstone di tutti — non 
dovrebbe andare al di là del 
16-17*»!. Tra i due leader c'è 
una evidente differenza di 
stile: Bodrato segue da un 
anno (con prudenza) l'espe
rienza della segreteria de, col
laborando con Zaccagnini: 
Donat Cattm, invece, in una 
DC che ancora non ha trova

to una sua stabilità interna | 
e un suo baricentro, sembra 
voler distinguersi solo per il 
timbro a ideologico» del pro
prio anticomunismo. Sono io 
l'avversario più conseguente 
del PCI, egli dice m polemi
ca con i gruppi conservatori 
del partito, e lo sono appun
to perchè so dare una moti
vazione ideale al mio antico
munismo. E' una vecchia ga
ra. E non sembra che l'im
pegno del ministro forzano-
vista sia producente. • 

Del resto, polemizzare con 
il PCI per dire che i comuni
sti non possono essere plura
listi perche hanno una radi
ce «monistica», o imbastire 
processi affrettati al concet
to di « egemonia » tri Gram
sci. non è certamente dar 
prova di avere una base ideo
logica. Questo è fumo propa
gandistico Più grave, e po
tenzialmente più pericoloso, 
è il tentativo di far passare, 
anche sul terreno del dibatti
to tra le organizzazioni dei 
lavoratori, divisioni ispirai 
a motivazioni eisenzia'mentc 
ideologiche (per esempio: 
prò o contro un'opzione so
cialista). Non a caso, Donat 
Cattm è stato negli ultimi 
tempi uno dei più attivi nel-
l'attaccare il movimento sin
dacale. anche con argomen
ti speciosi. Il prezzo che fi
nora ha dovuto pagare è sta
to quello rfl UH isolamento 
crescente della propria base 
di estrazione operaio-sinda
cale. 

Si può dire, insomma, che 
Donat Cattiti è la prova vi
vente del vicolo cieco m cui 
ora si trova una certa tra
dizionale sinistra de. La crisi 
dorotea le offrirebbe spazio 
per una azione positiva, e 
invece essa ripiega, senza 
idee, su pratiche consunte, 
incapace di vera iniziativa. 
E cosi rischia di veder pas
sare sulla propria testa i pro
cessi nuovi che si sviluppano 
nella società e nella stessa 
vita politica. , 

Ministri 
a domani. SI tratta di un in
contro in sede « tecnica», per 
definire il quadro dei pre
lievi fiscali e tariffari che il 
governo ritiene necessari e i 
primi provvedimenti da adot
tare per rilanciare il sistema 
industriale. Risulta evidente 
che il presidente del Consi
glio trarrà da questa riunio
ne « tecnica » elementi da 
sottoporre alla valutazione 
politica negli incontri con i 
partiti democratici. 

KtAllUNI S i c o n t inuano in
tanto a registrare le risposte 
delle varie forze politiche al
la decisione della DC di limi
tare il confronto richiesto dal 
PCI a un dibattito parlamen
tare (anche se tale imposta
zione è stata corretta in qual
che misura, come abbiamo vi
sto, dall'iniziativa del presi
dente del Consiglio). Per il 
nostrq_par4tito, già ieri il com
pagno Natta aveva rivelato 
che resta aperta la questione 
di un incontro ce allo scopo di 
determinare una azione più 
organica e incisiva del gover
no e delle forze democratiche 
in Parlamento e nel Paese». 

Ieri è stata la volta della 
Direzione del PRI. la quale 
si è anch'essa espressa a fa
vore di « MM confronto pro
grammatico tra i partiti del
l'arco costituzionale per con
sentire l'esatta conoscenza 
della posizione di ciascun par
tito sui più rilevanti proble
mi posti dalla crisi ». La Di
rezione repubblicana tuttavia 
« prende atto del fatto che la 
DC preferisce a tale confron
to un dibattito parlamenta
re ». Essa ha inoltre elabora
to un documento in 13 punti 
che è stato consegnato al pre
sidente del Consiglio, dal qua
le 1 repubblicani si attendono 
altrettante risposte precise. 
Tra l'altro il documento sol
leva le questioni della scala 
mobile, del prezzo della ben
zina. dell'imposta sugli acqui
sti di valuta, degli aumenti 
tariffari, della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, della leg
ge per la riconversione indu
striale. dell'imposizione fisca
le. dell'atteggiamento del go
verno nelle trattative per il 
pubblico impiego, dei disa-an-
zi degli enti locali. I repub
blicani «si riservano un loro 
giudizio definitivo a quando 
una risposta sarà data dal 
presidente del Consiglio nel
la sua esposizione al Parla
mento». Il segretario del PRI 
Biasini ha dichiarato che « se 
la risposta sarà inadeguata i 
repubblicani dovranno atten
tamente valutare la situa
zione ». 

Crit.ci verso la DC fono sta
ti i compagni socialisti Man
cini e Mosca, in dichiarazio
ni rilasciate ieri. Anche il so
cialdemocratico Di G.esi ha 
affermato che è necessario 
n insistere sulla proposta di 
una riunione collegiale per la 
ricerca di una comune stra
tegia a medio termine». 

ANDREOTTI Tn un ,n t c^ t a 
a un settimana.e, il pren

dente del Consiglio ha dichia
rato di non credere che «si 
sia a una svolta politica » non 
essendovi «le condizioni per 
una maggioranza precostitui-
ta » come non esistevano tre 
mesi fa quando fu formato 
l'attuale governo. « Non è pos
sibile arrivare — egli ha ag
giunto — come risultato del 
dibattito parlamentare a un 
governo apparente, cioè che 
in realta non governi. Sareb
be la cosa peggiore ». A una 
domanda sulla richiesta del 
PCI per un confronto tra le 
forze politiche, Andreottl hu 
risposto affermando: « mi 
sembra logico che ogni parti
to. se oggettivamente aiuta 
una politica di risanamento, 
ceichi di sapere quello che 
pensano gli altri partiti ». 

Da parie sua l'on. Piccoli, 
capogruppo dei deputati de
mocristiani, si e preoccupato 
di precisare che « i prossimi 
colloqui di Andreottl con t 

partiti non rappresentano una 
forma di apertura indiretta 
della maggioranza al Partito 
comunista ». Il che è del tut
to ovvio. Egli ha poi affer
mato che anche la DC rico
nosce la «validità di incantii 
bilaterali che possano pi epu
rare il dibattito m Parla
mento». 

Bombe nel la not te 

contro due loca l i 

del bar-past iccer ia 

Euclide a Roma 
Due attentati dmamitard. 

sono stati compiuti a tarda 
notte contro altrettante .̂ edi 
del centro di pnsticcena-sja-
stronomia « Euclidea. Una 
bomba a orologeria ad alto 
potenziale è esplosa ver.-o le 
3.10 sul portone del « bar-ta
vola calda Euclide » in largo 
di Vigna Stelluti. Pochi mi
nuti dopo un'altra esplosione 
è avvenuta davanti alle sara
cinesche dell'omonimo locale 
in via Civininl, all'angolo con 
piazza Euclide, al quartiere 
Parioli. In entrambi ì casi 
i danni sono ingenti. Sul po
sto si sono recati funzionari 
dell'ufficio politico e ufficia
li dei carabinieri che hanno 
avviato le indagini per giun
ger*» all'identificazione degii 
attentatori. Nessuno, fino al 
momento di andare in mac
china ha rivendicato la pa
ternità delle esplosioni, che 
secondo gli inquirenti sareb
bero opera di uno stesso grup
po di attentatori. 

Da domani 
a Firenze 

il congresso 
dell'ANPI 

\_'S" congresso nazionale del 
l 'ANPI si svolgerà a Firenze da. 
4 al 7 novembre. V i prenderai» 
no parte circa 6 0 0 delegati, eletti 
nei 7 0 congressi provinciali, e el 
cune centinaia di invitati. 

La relazione introduttiva sar. 
svolta del senatore Arrigo Bei 
drini, presidente dell'Associazione ' 
medaglia d'oro della Resistenza. 

Ieri sono 
« saltati » 
alcuni GR 

Ieri non sono andati In on 
da alcuni «Giornali radio». 
Un comunicato informa che 
il sindacato autonomo dei 
tecnici (SNATER) « ha indet
to dal 20 ottobre scorso, nel
l'ambito delle lotte per la ri
forma e per il decentramento 
ideativo e produttivo dell'en
te radiotelevisivo, il blocco 
delle prestazioni straordina
rie. a tempo indeterminato. 
per 1 lavoratori che operano 
nel settore del GR». I toc 
nici — sottolinea la nota 
SNATER — «dall'avvio della 
riforma ad oggi hanno sop 
perito alle gravi Inadempien
ze aziendali operando su mez
zi inadeguati e fornendo la 
voro straordinario al di là di 
ogni ragionevole limite». 

ANNIVERSARIO 
1-11-1975 1-11-1976 

DOMENICO BOCCA 
Nella realtà di un vuoto 

incolmabile, nel dolore co
stante di ogni giorno, la mo
glie e il figlio lo ricordano a 
quanti in vita ne apprezza
rono la sincerità, la bontà e 
la profonda umanità del suo 
carattere. 
Chivasso. 31 ottobre 1973. 
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